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I Normanni, le Repubbliche marinare, le Crociate 
 
Nel 911 il capo normanno Rollone si fece dare dal re di Francia l’investitura feudale di 
quella regione francese che oggi è la Normandia. 
Da questo momento: 

• abbandonano l’idolatria per il cristianesimo 
• adottano la lingua e i costumi francesi (=feudalesimo) 

 
Tuttavia conservano uno spirito di subordinazione ai propri capi 
 
 

Non ci fu il distacco dei feudi minori 
Erano proibite le guerre interne 

 
 
Per opera dei Normanni sorgono il Regno d’Inghilterra e il Regno di Sicilia 
 
Roberto il Guiscardo (1052) 
 
 
Si è visto che viene a patti col papato 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Roberto occupa Bari, Capua, Gaeta, Amalfi, Salerno 
 
In Sicilia nel 1061 sbarca il Normanno Ruggero I. Per 30 anni guerreggia e vince con i 
mussulmani (1091) 
 
Una volta che Roberto il Guiscardo e Ruggero I muoiono, Ruggero II si fa riconoscere 
sovrano di tutti i normanni Re di Sicilia e Duca di Calabria e Puglia (1130) 
 
Lo stato normanno in Sicilia era, insieme al suo corrispondente inglese, uno dei pochissimi 
stati europei in cui il re potesse contare su rendite precise e sicure ed in cui il denaro 
riscosso dai contribuenti affluisse veramente alle casse dello stato. 
 
Dopo lunghi anni di dominazioni orientali, Bizantine e Mussulmane e di caotiche lotte 
interne, il Mezzogiorno d’Italia riceveva finalmente quell’assetto unitario che restò 
inalterato fino al 1860. 
Nasceva una nuova potenza mediterranea. Ma allora gli sforzi degli imperatori da Carlo 
Magno in poi per includere anche l’Italia meridionale nella sfera del proprio potere 
vengono ad essere annullati. 

L’organizzazione 
politica era solida 

I normanni combattono contro i 
Longobardi e le zone Bizantine 

Accordo di Melfi: il papa investiva il normanno del titolo di duca 
di Calabria e Puglia per grazia di Dio e di San Pietro, mentre 
l’altro si obbligava a riconoscersi vassallo della fede pontificia ed 
appoggiarla militarmente in caso di necessità. 

L’accordo prevedeva 
implicitamente: 

• le conquiste di Roberto in 
Italia Meridionale 

• principio di alta sovranità 
del pontefice in Italia 
Meridionale 
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La nascita dell’impero normanno rappresenta la negazione del tradizionale concetto 
dell’Imperium come potere universale. 
 

 
 
 
La decadenza dei Califfati Arabi. L’invasione dei t urchi Selgiukidi. 
 
Durante l’alto medioevo il Mediterraneo era rimasto un lago arabo-bizanttino 
 
Nell’XI sec. Questa tendenza regredisce ⇒ Decadenza di Cordova e Baghdad 
 
 

Per le imprese delle repubbliche marinare 
Per l’avanzata cristiana 

 
Ai primi del sec. XI il regno di Castiglia lotta contro i mussulmani di Cordova 
Anche l’impero di Baghdad si sfalda e decompone per causa soprattutto dei Turchi 
Selgiukidi 
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I Turchi Selgiukidi è un popolo feroce e aggressivo anche se convertito all’Islam 
Finché si impadroniscono della stessa Baghdad. I capi si chiamano Sultani. 
 
 
 
Offensiva contro i cristiani dell’Impero di Bisanzio. 
Conquistano la Siria, la Palestina, la stessa Gerusalemme. 
 
Per liberare la terra Santa e respingere il pericolo Turco il Papato si fa promotore delle 
Crociate. 
 
Crociale 
 
Il Papa Urbano II (1088-1099) proclamò la necessità di liberare il sepolcro di Cristo ad una 
assemblea di feudatari a Clermont (1095) 
 
 
si levarono da ogni parte schiere di guerrieri 
 
Quali furono gli scopi veri e propri delle Crociate? 

• Ai nobili: appagamento del loro ideale cavalleresco e la speranza di conquistare 
terre e bottino 

• Agli oppressi dal giogo feudale: evadere dal tetro carcere del feudo 
• Città marinare: occasione per conquistare nuovi mercati 
• Normanni: estendere l’egemonia sul Mediterraneo 

 
La 1° crociata 
 
1096. 
100.000 uomini ! Il più grande esercito d’Europa. 
 
Goffredo di Buglione   ⇒    corpo di feudatari della zona renana 
Boemondo di taranto (figlio del Guiscardo)   ⇒    corpo normanno Italia Meridionale 
Raimondo da Tolosa   ⇒   feudatari della Francia meridionale 
 
Nonostante le armature e il caldo, dopo molte vicende nel 1099 l’intera terra Santa era 
nelle mani degli occidentali. 
 
Sul territorio conquistato si importarono le istituzioni occidentali e si crearono piccoli stati 
feudali. 
Si tratta di una costruzione politica fragile! 

Sia per la ristrettezza del territorio chiuso tra mare e 
deserto 
Sia per lo scarso numero dei difensori (i crociati 
ritornarono per lo più in occidente) 

 
 
 

Per sopperire alla mancanza di 
difensori si istituirono degli speciali 
ordini religiosi (ordini monastico 
cavallereschi) i cui membri 
aggiungevano ai voti consueti, 
quello di combattere contro gli 
infedeli, (ad es. Templari) 
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I crociati avevano dovuto cercare nelle flotte delle città marinare un compenso alla 
mancanza di aiuto da parte di Bisanzio. 
 
 

Con la concessione di una serie di privilegi 
commerciali 

 
 
 
Sono degli spazi all’interno delle città portuali.  
Sono del centri di raccolta di merci preziose. 
 
Le città marinare venivano così a controllare il trafficocommerciale più redditizio del tempo, 
cioè quello delle spezie e dei prodotti di lusso dell’Oriente, realizzando enormi guadagni. 
Si può dire che proprio in conseguenza delle crociate la penisola italiana divenne il più 
ricco paese dell’Europa medievale e si avviò così ad esercitare quella supremazia 
economica sul resto dell’Occidente che essa doveva conservare fino all’alba dei tempi 
moderni. Il continuo contatto con la civiltà orientale, in un tempo in cui l’Europa feudale era 
ancora vicina alla barbarie, permise inoltre un eccezionale sviluppo della cultura e del 
senso artistico nelle città italiane, arricchite dal traffico col Levante. 
 
 
 
 
 
 
 

Sorgono così una serie di colonie di Pisa, 
Genova, Venezia e Amalfi 


